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Tra i «duri» di Fisica:
scienza, libertà e goliardia

■ di Andrea Carugati / Roma

«Fra Giordano è bruciato, Galileo
ha abiurato... Noi resisteremo al
Papato!», recita lo striscione dei
collettivi studenteschi che acco-
glie, supiazzale AldoMoro,chiar-
riva all’università La Sapienza. Al-
tristriscionicopronoimurideipa-
lazzi delle facoltà, e uno anche la
statua della Minerva: «Il sapere
non ha bisogno né di padri né di
preti».Centinaia imanifesti sparsi
i vialetti dell’ateneo: «Il Papa al-
l’Università? Anche no». «No po-
pe».
L’epicentrodellaprotesta«NoRat-
zinger»èal vecchio istitutodiFisi-
ca. Da qui è partita a novembre la
lettera di 67 professori al rettore
per contestare l’invito a Benedet-
to XVI, è qui che ieri è iniziata la
«settimana anticlericale» dei col-
lettivi,conunpranzosociale, rigo-
rosamente«NoVat»,abasedipor-
chetta. Prezzi superpolitici, stri-
scioni che raffigurano un ideale
abbraccio tra il Papa, Veltroni e il
ministro Mussi, e ardore laico nel-
le parole degli studenti: «Non lo
vogliamo perché è un ostacolo al-
l’avanzatadeidirittidegliomoses-
suali»,diceunamatricoladiMedi-
cina. «L’ingerenza del Vaticano
nellavitadegli italiani è insoppor-
tabile», spiega Giorgio Sestili, por-
tavocedel collettivo di Fisica. «Ba-
sta guardare alle campagne con-
tro i Dico, contro i gay, contro gli
anticoncezionali». Il tema dei di-
ritti degli omosessuali è centrale
nel ragionamento degli studenti:
non a caso la gran parte delle pro-
teste organizzate per giovedì,
quando Ratzinger arriverà alla Sa-
pienza (non è il primo Papa qui:
prima di lui Paolo VI nel 1964 e
GiovanniPaoloIInel1991),batto-
nosuquestotasto: il corteodelpo-
meriggio in San Lorenzo si chia-
merà «la Frocessione», con tanto
di 12 stazioni a tema: sulla fecon-
dazione eterologa, la famiglia, le
coppie di fatto (con foto gigante
di Ratzinger e Bush), l’Aids, l’otto
per mille, l’eutanasia, i finanzia-
mentialle scuolecattoliche.Chiu-
dono «i gonfaloni di Sodoma e
Gomorra», tanto per chiarire. E la
statuadellaMinerva,alcentrodel-
l’Ateneo, sara travestita come «un
vero trans». Ancora: gli studenti
vestiti da preti «sbattezzerano» la
cappelladell’ateneoconilvinsan-
to, e organizzeranno un «assedio
sonoro» inpiazzaAldoMoroaba-
se di musica dance e house.
In un aula del primo piano di Fisi-
ca,dove campeggia la grande foto
dei ragazzi di via Panisperna («En-
rico Fermi ha insegnato qui», ri-
corda la lapide), va in onda il film
«Vita di Galileo»: una cinquanti-
na tra studenti e professori assiste
attenta. Mentre dalla sala-cinema
arrivano le urla di Giordano Bru-
no al rogo, in corridoio Andrea
Frova,fisicodi fama,eunodeipro-

motori della lettera «No Ratzin-
ger», si sfoga: «Ho invitato i ragaz-
ziaevitareazionivolgarioviolen-
te,chesarebberol’oppostodeino-
stri obiettivi. Io non andrò alle
manifestazioni di protesta, me
me starò a casa perché quell’ospi-
te non lo desidero». Neppure un
Papa professore come Benedetto?
«Ma quale professore. Quando è

andato in luoghi intellettualmen-
te avanzati, come Ratisbona, ha
fatto solo delle gaffe». Frova è
sconsolato «dal livello di ingeren-
za del Vaticano nella politica ita-
liana»: neppure ai tempi della Dc
una cosa del genere, che nostalgia
di personalità come Scalfaro, che
sapeva separare fede e politica...».
Finisce il film, parte il dibattito. Si
vola alto: ruolo della scienza, i

suoi limiti, il rapporto con le
“altre” verità e con l’inevitabile
provvisorietà di ogni risultato
scientifico. Si discute della riabili-
tazione di Galileo: «Non c’è mai
stataveramente»diceunprofesso-
re. Un altro, Carlo Cosmelli: «Rat-
zingersostienechechinega il ruo-
lo della divina provvidenza non
fa scienza ma ideologia. Allora era
meglio ai tempi di Leone XIII, al-
menoeranopiùchiari...».Concor-
dauno studente: «Oggi lo scontro
è ancora sugli stessi temi dei tem-
pi di Galileo». Un altro prof. invi-
ta i ragazzi a «fare più chiasso».
Giancarlo Ruocco, direttore del
Dipartimento, annuncia: «Alla
nostra lettera sono arrivare 700
adesioni, tracolleghidellaSapien-
za, quasi tutti di materie scientifi-
che, e scienziati italiani all’este-
ro».Nell’aulettaoccupatadiGiuri-
sprudenzai collettivipreparanola
giornata di giovedì: i costumi per
la Frocessione, l’attacchinaggio
contro le strisce bianche e rosse
che già recintano tutte le aiuole, i
rapporti con la polizia, le contro-
mosse «se arrivano i fasci». Intan-
toarrivanoledefezioni:PaolaCor-
tellesi e labandaOsiris, annuncia-
ti alle contromanifestazioni, non
ci saranno. Resta solo la «lectio
magistralis» di Andrea Rivera, il
comico di «Parla con me» che già
era entrato in rotta col Vaticano il
primo maggio. Giorgio scuote la
testa: «Evidentemente non se la
sono sentita».
La settimana anticlericale prose-
gue:oggialtropranzosocialeaGe-
ologia, segue la proiezione del do-
cumentario «La legge 40 e i suoi
inganni». Mercoledì altra assem-
blea a Fisica con i professori. Si
chiamano fuori le sigle vicine al
Pd, che parlano di «protesta stru-
mentale e preventiva». Tanti i ra-
gazzi che si stupiscono di questo
clamore:chiperchèdisinteressato
all’evento, chi perché stupito dai
toni «fuori tempo» dello scontro.
E i ragazzi cattolici preparano
l’evento a modo loro: alcuni puli-
scono lachiesettae le stanze che il
Papa benedirà, altri distribuisco-
no volantini chiedendo ai
“colleghi” se hanno dei messaggi
perBenedetto.Staseraalle19ci sa-
rà una veglia di preghiera con
monsignor Enzo Dieci, vescovo
ausiliario di Roma. «La maggio-
ranza degli studenti attende il Pa-
pa con entusiasmo», dicono i ra-
gazzi di don Orione. Il cappellano
Vincenzo D’Adamo non attacca
chi si prepara a protestare, anche
con forme «goliardiche» come la
«frocessione», ma invita tutti a
«evitare violenze». Concetto con-
diviso anchedai prof. «No Ratzin-
ger»: «Dialogo e confronto devo-
no prevalere», dice Luciano Maia-
ni.ECosmelli: «Siamocertichesa-
rà una protesta pacifica».

■ di Luigina Venturelli / Milano

Il crociato-Ferrara insulta: «L’aborto? Un omicidio perfetto... »
Milano, il direttore del «Foglio» a teatro con la claque rilancia la sua moratoria: «Siamo all’eugenetica, Berlusconi si schieri»

MORATORIA «L’aborto è

un omicidio, punto». La sen-

tenza è definitiva, il giudice

Giuliano Ferrara si è pronun-

ciato, la platea applaude

contenta e soddisfatta: le

truppe di Comunione e Libera-
zione si sono mosse in gran nu-
mero per riempire il teatro Dal
Verme di Milano nel giorno di
presentazione della moratoria
lanciata dal direttore del Foglio,
le poche femministe che si so-
no introdotte in sala vengono
ignorate o zittite dai fischi del
pubblico devoto. Insomma,
nulla ha turbato il “one man
show” del giornalista: «Sapete
cosa è l’omicidio? È la negazio-
ne del futuro, per cui cosa è se
nonunomicidioperfetto lasop-
pressione di una vita nel grem-
bodiunadonna?».Gliapplausi
arrivano fragorosi e puntuali ad
ogni parola d’ordine. I presenti

sembranobenorganizzati,con-
fortatidallapresenzadel lorore-
ferente politico, il presidente
dellaregioneLombardiaRober-
to Formigoni, reagiscono con
opportuni cori da stadio: «Sei
uno di noi, Ferrara uno di noi».
Lui lipremiaconespressioniac-
calorate: «Noi non siamo la ci-
viltà della rupe Tarpea, noi sia-
mo la civiltà giudaico cristia-
na» dice, citando la rupe da cui
gli spartani gettavano i loro fi-
glipiùdeboli.Nonsolo. Ildiret-
tore del Foglio cita addirittura
gli esperimentidei medici nazi-
stiper illustrareil testodellamo-
ratoria, cheprestoverràpresen-

tata al segretario generale delle
Nazioni Unite Ban Ki Moon.
Ildocumentononhamezzemi-
sure: «L’aborto è diventato lo
strumento di una nuova euge-

netica che viola i diritti del na-
scituroe l’uguaglianzatragliuo-
mini, portando la diagnostica
prenatale vicino al criterio del
miglioramento della razza, di-

struggendo così gli ideali uni-
versalistici che sono all’origine
della Dichiarazione universale
del 1948».
Giuliano Ferrara pontifica da

una piccola scrivania montata
al centro del palco, ad illumi-
narlounconodi lucenel teatro
semibuio.Persinoilsuocompa-
re di crociata, il coordinatore di

Forza Italia Sandro Bondi, non
riescearubargli la scena: sceglie
male i tempi d’intervento, rag-
giunge il palco quando il teatro
sistagiàsvuotandoeilmicrofo-
no è già stato rimosso.
InveceildirettoredelFogliocon-
tinua a tuonare. Invita il Cava-
liere a rompere gli indugi che
sono«assenzasullequestionici-
vili e morali», ne dice quattro a
Zapatero per «l’infame codice
civile che parla di genitore A e
B, non di padre e madre», invi-
ta a costituire comitati a soste-
gno della moratoria. E le canta
soprattuttoaicontestatoridella
Santa Sede: «Non vogliamo
cheleuniversità italianesi ridu-
canoinunostatopietosocome
la Sapienza di Roma, dove si
vuolenegare laparolaalprofes-
sor Ratzinger». È a questo pun-
to che si scatena l’applauso più
caldo e lungo del pubblico, si
senteurlare«Vivailpapa»e«Vi-
va Ratzinger», a chiarire - se
mai ce ne fosse stato bisogno -
quanto la fede papalina sia il
primo e vero motore della bat-
taglia.

L’iniziativa

Musica dance a palla, assedio sonoro
all’Aula Magna. E la Minerva diventerà trans

Pranzi sociali e film, si discute di Galileo e Bruno

IN ITALIA

Altre 700 adesioni all’appello dei docenti
Si prepara la «frocessione»: 12 stazioni su Aids

8 per mille, eutanasia, famiglia, aborto, scuola...

«I cattolici italiani han-
no saputo difendere la lai-
cità della politica più di
moltialtriesperochecon-
tinuino a farlo». Con que-
sto auspicio Massimo
D'Alema ha chiuso il pro-
prio intervento alla Ponti-
ficia università lateranen-
se per la presentazione del
libro di Domenico Fisi-
chella «Crisi della politica
e governo dei produtto-
ri». Il dibattito centrato
sulla morte dell'autorità
politica è poi scivolato sul
rapporto tra ateismo e po-
tere e il tema della revisio-
nedella legge194 -maici-
tata direttamente - è aleg-
giato a lungo. Al vicepre-
mier l'onere di difendere
l'etica della laicità: e non
si è sottratto pur evitando
con attenzione di dare un
taglio troppo politico alle
sue parole. «Quando il le-
gislatore deve legiferare su
aspetti sensibili è evidente
che la sua attività deve
avere un fondamento eti-
co. La laicità della politica
sta nel trovare un punto
di mediazione che possa
essere approvato dalla
maggioranza dei cittadi-
ni, perché una politica
che rinunci all'etica della
responsabilitàedalla ricer-
ca delle mediazioni non
sarebbe una politica».

Domani dalle 22
davanti al quotidiano Il
Foglio, si terrà una «serata
di conversazione e
meditazione laica sul
carattere illiberale della
contestazione del diritto di
parola» di Ratzinger alla
Sapienza.
All’iniziativa organizzata
dal quotidiano di Ferrara
hanno aderito finora
Pierluigi Battista,
vicedirettore del Corsera;
Ernesto Galli della Loggia,
storico ed editorialista di
via Solferino; Andrea
Marcenaro, giornalista;
Daniela Santanchè,
deputato di An; Nicoletta
Tiliacos, giornalista;
Benedetto Della Vedova,
deputato di Fi; Anselma
Dell'Olio, scrittrice; Antonio
Polito, senatore del Pd;
Gabriella Pinnarò, docente
universitario; Alain Elkann,
scrittore; Eugenia
Roccella, giornalista;
Angiolo Bandinelli, ex
segretario del Partito
radicale; Barbara
Palombelli, giornalista;
Daniele Capezzone,
deputato.
Tra le adesioni anche
quella di Livia Turco,
ministro della Salute.
Un’adesione simbolica,
dice la ministro, perché va
affermato sempre e
comunque il diritto di
parola.

Mentre da Milano il direttore del Foglio lancia
l’ultimo pesantissimo affondo contro l’aborto,
a Roma Azione Giovani racconta di aver affis-
so una coccarda nera sul portone del Ministero
dellaFamiglia, per ricordare ibambinimaina-
tinei trent’annidi legge194.Acorredounostri-
scione con scritto «4 milioni e mezzo di aborti,
9 milioni di vittime», cento scalmanati, in pri-
ma fila Giorgia Meloni. È lo stesso Ministero a
smentire la notizia della coccarda, spiegando
«che i ragazzi di Azione giovani sono stati rice-
vuti» dalla segreteria del Dipartimento e han-
noanchericevutoqualche informazionesiasul-
la leggesiasui finanziamenti -100milioni -de-
stinati a rilanciare anche la funzione di tutela
della maternità dei consultori familiari. Nel

frattempoinSenatoRoccoButtiglioneprepara
unamozionedapresentare con loscopodi cre-
are maggioranze trasversali e fratturare
l’Unione sul tema della legge 194.
Il suo obiettivo sono i cattolici di entrambi i
fronti, ma soprattutto i teodoem. Una trappo-
laacui ilpartitodemocraticovorrebbesottrar-
si: ierimattinaallabuvettediundesertoSena-
to - animatosi per la burrascosa riunione del
pomeriggio sul legge elettorale -PaolaBinetti e
Anna Finocchiaro hanno parlato del da farsi.
Secondo la senatrice teodem il Pd - ma sareb-
be meglio l’Unione tutta intera - dovrebbe pre-
sentare una propria mozione «chiedendo la
piena applicazione della 194 in ogni sua par-
te e finanziamentinecessariancheasostenere
le donne che per motivi economici non se la
sentono diportare avanti una gravidanza.

Nonsoltantodunque, comechiedeEmmaBo-
nino, per fare prevenzione e spiegare i metodi
contraccettivi».Cautamadisponibile lacapo-
gruppo Anna Finocchiaro: «Non ho nulla in
contrarioapensareallapossibilitàdipresenta-
re una mozione a sostegno della 194».
Ma la cautela è d’obbligo. Per vari motivi. Al-
largare la mozione a tutta l’Unione può essere
arduo: comefar convergere leposizionidiPao-
la Binetti con le senatrici di Rc e del Pdci, tan-
to per dirne una?
Un testo generico servirebbe a poco. I teodem
potrebberononaccontentarsi: per lorova riba-
dito il sostegno alla vita. Sarà ancora una vol-
ta necessario lavorare di cesello su un testo in
gradodi unire e non spaccare. Ma il momento
politico non è dei migliori, dopo quanto acca-
duto ieri al tavolo della riforma elettorale.

D’ALEMA
«I cattolici italiani
difendano la laicità»

RATZINGER ALL’UNIVERSITÀ

Manifesti all'interno della città universitaria 'La Sapienza' contestano la visita del pontefice Benedetto XVI Foto di Percossi/Ansa

IL CASO Si discute di un testo da contapporre a quello - contro la legge - che presenterà Buttiglione

Sulla 194 una mozione Binetti-Finocchiaro

«Sei uno di noi»
Nemmeno Bondi
lo supera: va sul palco
quando il microfono
non c’è già più...

Il «Foglio» organizza
una veglia «laica»
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